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	IL VOLTO sfigurato 
DI GESU’ sulla croce:
stare sulla Croce per essere compagno di cammino dell’umanità


Vangelo di riferimento (Marco 15,29-39)

[29] I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: "Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, [30] salva te stesso scendendo dalla croce!". 
[31] Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli scribi, facendosi beffe di lui, dicevano: "Ha salvato altri, non può salvare se stesso! [32] Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo". E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. 
[33] Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. [34] Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? [35] Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: "Ecco, chiama Elia!". [36] Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: "Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce". [37] Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 
[38] Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso. [39] Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: "Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!". 


· Nel linguaggio di chi frequenta di più l’ambiente ecclesiale la parola “croce” rimanda subito all’esperienza fatta da Gesù. Fuori da tale ambiente la parola “croce” ha il senso di dolore inevitabile, di peso della vita addosso una persona, di sconfitta da sopportare. Nel dire “croce” noi cosa intendiamo? Dolore? Sconfitta? Male? Dono?
· Nel rileggere la nostra storia personale nei suoi momenti di crisi, di difficoltà, quale atteggiamento abbiamo assunto? Abbiamo scelto la fuga, la ribellione, o “siamo stati sulla croce”?
· Lo “stare sulla croce” come ci fa vedere il mondo che ci circonda? Finiamo col giudicare tutti “più fortunati di noi” o diventiamo più vicini e compartecipi delle difficoltà altrui?
Prossimi appuntamenti diocesani dell’Azione Cattolica di Roma - Settore Adulti
Per tutti gli adulti e adultissimi
· Ritiro spirituale di Quaresima sabato 7 marzo, Monastero Suore Benedettine Camaldolesi sull’Aventino, guidato da don Gianni Di Pinto, Vice Assistente diocesano AC per gli adulti (cfr. foglio a parte)
· Esercizi spirituali nella città Giovedì 12, venerdì 13 e sabato 14 marzo ore 19.30 Basilica di Santa Croce in Gerusalemme, predicati da don Andrea Lonardo, direttore dell’Ufficio Catechistico diocesano (cfr. volantini)
· Tavola rotonda sul Messaggio del Papa per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, sabato 9 maggio.

· Pellegrinaggio paolino, Basilica di S. Paolo Fuori le Mura e Abbazia delle Tre Fontane, sabato 16 maggio.

Per giovani adulti, adulti giovani e famiglie
· Ritiro di Quaresima, Casa Divin Maestro, Ariccia, sabato e domenica 28 - 29 marzo, guidato da don Pier Luigi Stolfi, attualmente vice direttore dell’Ufficio per l’Edilizia di Culto del Vicariato, già vice rettore del Pontificio Seminario Romano Maggiore.
· Incontro diocesano, Basilica di S. Croce in Gerusalemme, domenica 19 aprile, ore 17.30 - 20.00, dal titolo "Volti sfigurati", con particolare riferimento alle problematiche del mondo del lavoro.
· Incontro diocesano, Basilica di S. Croce in Gerusalemme, domenica 24 maggio, ore 17.30 - 20.00, dal titolo "Volti trasfigurati", con particolare riferimento alle tematiche familiari.
Per responsabili di gruppi adulti

· Incontro di presentazione del tema “Volti trasfigurati”, Centro diocesano ACI Roma, 6 aprile, ore 16.30
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